
 

il diario di michele fornicola      
01  luglio  2022 

 
 

Quante volte il Comandante del Reparto non concede (o si rifiuta di 
concedere) il buono pasto al militare che non ha consumato il vitto nelle 

forme previste (in orario consono)….. 
anche quando si tratta di servizio di Ordine Pubblico ? 

 
 

Il Comando Generale scrive bene ma…. 
quello che spesso accade nella realtà è ben diverso 

 
Esempio…. 

 
 
Il Carabiniere Mario Rossi viene comandato dalle ore 15:00 alle ore 21:00: 

 
a) di servizio perlustrativo; 
b) Servizio di O.P. (partita di calcio) allo stadio; 
 

Chiaramente Mario ha maturato il diritto al pasto (cena) ma, nel primo caso: 
 
- Il servizio perlustrativo si prolunga a causa di un intervento richiesto dalla Centrale Operativa ovvero 

“esigenze di operatività” non altrimenti fronteggiabili che impediscono l’esecuzione del servizio di mensa 
divenuto oggettivamente impraticabile (superato l’orario consono); 

 
nel secondo caso: 
 
- allo stadio non esistono i previsti “appositi locali” (decorosi) ove poter consumare il pasto; 
- Gli appositi locali esistono ma, durante la partita (tafferugli) non vi è stata la possibilità di consumare il 

pasto nel rispetto della turnazione prevista (25% del contingente); 
- dopo l’impiego deve rientrare al reparto. Stazione che dista molti chilometri, ed il servizio termina alle ore 

22,00 (superato l’orario consono); 
 
Sappiamo che, previa attestazione delle predette circostanze da parte del Comandante dell’Unità Organica 
di grado non inferiore a Ufficiale, deve essere erogato il “Buono Pasto” al rientro in sede. Diversamente, se 
non viene erogato al rientro,  si può parlare di lesione di interesse legittimo - danno ingiusto, ma bisogna 
riuscire a dimostrare la “colpa grave” oppure il “dolo” da parte di quel comandante; 
 
Sappiamo che…. 

la modalità e gli orari della fruizione dei pasti incide sull’operatività e sul benessere psico-fisico del personale 

impiegato in Ordine Pubblico. 

Il supporto, l’oculata valutazione del responsabile della “componente logistica” ha rilevanza soprattutto nei 

servizi “fuori sede” che si protraggono anche per più giorni consecutivi o per superare criticità dovute 

all’evoluzione (talvolta rapida e imprevedibile) dei servizi programmati. Per questo motivo il Capo della 

Polizia – Direttore Generale Pubblica Sicurezza (1) , ha precisato che deve essere inserito, già nell’Ordinanza 

(ex art 37 DPR 782/85), il punto di riferimento per i “capi dei contingenti” dei reparti impiegati ovvero il 

nominativo del funzionario (con i relativi recapiti)  cui sono affidate anche queste incombenze di supporto 

logistico.  



 

Il Comando Generale ha disposto che i Comandanti Provinciali (2) (3) (4) debbano valutare e rappresentare 

all’Autorità di P.S. la necessità di: 

- contemperare, nelle relative ordinanze, anche i tempi e le modalità (5) di consumazione dei pasti 

(stiamo parlando sempre di pasti consumati in orario consono).  

- individuare la somministrazione del vitto più adeguata all’articolazione del servizio (quando si supera 

l’orario consono il buono pasto è una delle forme previste); 

- ricorrere a convivenze presso altri impianti di FF.PP/FF.AA./Enti Pubblici o a convenzioni con esercizi di 

ristorazione stipulate dalle competenti Prefetture (fatta salva la concessione del Buono pasto); 

- garantire un eguale trattamento per i contingenti delle diverse FF.PP. impiegate. (“buono pasto” ai 

poliziotti significa automaticamente “buono pasto” anche ai Carabinieri). 

 
Ai fini della concessione del buono pasto, al militare che non può consumare il vitto nelle forme ordinarie (3) 
(orario consono), il Comandante del Reparto deve tenere in considerazione l’effettiva impossibilità di 
sospendere o articolare in modo diverso le attività operative, le quali avrebbero potuto, in tal caso, subire un 
eventuale nocumento. 
 

La domanda nasce spontanea, secondo voi ? 
 

Il Carabiniere Mario Rossi, comandato dalle ore 15:00 alle ore 21:00, rientra in caserma alle ore 22:00: 
 
- ci sarà il Comandante del Reparto che gli darà il “Buono pasto” ? 
- Il Comandante dell’Unità Organica di grado non inferiore a Ufficiale (Comandante di Compagnia) si 

accerterà che a Mario (previa attestazione delle predette circostanze) sia stato erogato il “Buono Pasto”? 
- il “capo del contingente” dei reparti impiegati, ovvero il funzionario punto di riferimento per i “capi dei 

contingenti”, si accerterà che a Mario sia stato erogato il “Buono Pasto” ? 
 
 

Ho provato a suggerire al Comando Generale di disporre affinchè sia accettata una 
richiesta scritta da Mario. Uno stampato semplice, “due righe” per chiede il “Buono 
Pasto”. Mi hanno risposto che NON È PREVISTO e non può essere fatta una 
richiesta/istanza dall’interessato. 
 

 

1) Nota n. 555/III-O.P./1^DIV datato 29/06/2022 - Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Segreteria del Dipartimento – 

Ufficio III – Ordine e sicurezza pubblica – 

2) Circolare n. 10/6-1 di prot. del 30 ottobre 2021 del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri - IV Reparto - SM - Ufficio Logistico 

3) Pubblicazione N-29 Norme per il servizio di vettovagliamento per il personale dell’Arma dei Carabinieri – Parte prima – Disposizioni sul servizio 

di vettovagliamento; - Capitolo I – Ordinamento Generale del Trattamento alimentare -; 

4) costituisce precipua responsabilità dei Comandanti Provinciali curare la predisposizione di ogni misura organizzativa tesa a rendere possibile, 

sia ai militari dipendenti sia a quelli in rinforzo dell’organizzazione mobile impegnati nei servizi di ordine pubblico, la fruizione del trattamento 

alimentare in orario consono e in maniera confacente (deve ritenersi SEMPRE esclusa a bordo dei mezzi, trattandosi di un’opzione inappropriata 

e non idonea a salvaguardare le condizioni igienico-sanitarie)  

5) Ad esempio “consumeranno il vitto presso le proprie mense, prima dell’inizio del servizio”; “a turno, nella misura massima del 25% del contingente 

di ciascuna forza di polizia, consumeranno pasti presso appositi locali dello stadio, mentre la partita è in corso” ecc.. 


